
LA BANDA DELLA MAGLIANA 
La Banda della Magliana è uno dei gruppi criminali più infami e noti della storia italiana, 
emersa a Roma negli anni '70 e attiva soprattutto negli anni '80. Originariamente composta da 
una manciata di giovani della periferia romana, la banda si è evoluta in un'organizzazione 
potente e influente, coinvolta in attività illecite che spaziavano dal traffico di droga 
all'estorsione, dal gioco d'azzardo alla prostituzione. Questo articolo esplorerà le origini, le 
attività e la caduta della Banda della Magliana, nonché il suo impatto sulla società italiana e 
la cultura popolare. 

La Banda della Magliana prende il nome dal quartiere 
popolare di Magliana, situato a sud-ovest di Roma. 
Negli anni '60 e '70, questo quartiere era caratterizzato 
da un’alta percentuale di disoccupazione e da una 
forte presenza di margini sociali. I membri fondatori 
della banda provenivano da contesti familiari difficili e spesso erano coinvolti in piccole 
attività illecite. La banda inizialmente si dedicava a furti e rapine, ma con il passare del tempo 
cominciò a espandere le sue attività. 

L’ascesa della Banda della Magliana coincise con il declino della Roma tradizionale e 
l’emergere di nuovi fenomeni sociali, come il consumismo e la cultura giovanile. La banda si 
distinse per la sua capacità di adattarsi a questi cambiamenti e di sfruttare le opportunità 
economiche offerte dalla criminalità organizzata. Negli anni '70, la Banda della Magliana 
iniziò a diversificare le sue operazioni, coinvolgendosi in traffico di droga, estorsioni e gioco 
d'azzardo. Il traffico di eroina, in particolare, divenne una delle principali fonti di reddito per la 
banda, che stabilì contatti con altre organizzazioni criminali, sia italiane che straniere. 

Uno degli aspetti più inquietanti della Banda della Magliana era la sua capacità di infiltrarsi in 
settori legittimi dell'economia. Attraverso l'intimidazione e la corruzione, i membri della 
banda riuscivano a controllare attività commerciali e a estorcere denaro da imprenditori e 
commercianti. Questo modello di attività criminale non solo arricchì i membri della banda, 
ma destabilizzò anche l'economia locale, creando un clima di paura e sfiducia tra i cittadini. 
Una delle caratteristiche più controverse della Banda della Magliana era il suo presunto 
legame con la politica e le istituzioni. Si vocifera che alcuni membri della banda avessero 
contatti con politici e funzionari pubblici, il che consentiva loro di operare con una certa 
impunità. Questi legami erano spesso alimentati da una forma di corruzione sistemica, che 
permise alla banda di espandere il proprio potere e la propria influenza. 

Le indagini giudiziarie sulla Banda della Magliana rivelarono una rete complessa di collusioni 
e complicità, che coinvolgevano non solo membri delle forze dell'ordine, ma anche politici di 
alto livello. Questi legami hanno alimentato il sospetto che la banda fosse protetta da chi 
avrebbe dovuto combattere il crimine, evidenziando la fragilità delle istituzioni italiane e la 
difficoltà di combattere la criminalità organizzata. Negli anni '80, la Banda della Magliana 
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raggiunse l'apice del suo potere, ma allo stesso tempo iniziò a mostrare segni di declino. La 
concorrenza di altre bande, il crescente intervento delle forze dell'ordine e le pressioni interne 
portarono a un'inevitabile frammentazione. In questo contesto di instabilità, si verificarono 
anche omicidi interni e vendette tra i membri della banda. Il primo colpo significativo alla 
Banda della Magliana arrivò nel 1981, quando il suo leader, Enrico "Renatino" De Pedis, venne 

arrestato. Questo evento segnò l'inizio della fine per la 
banda, che continuò a subire perdite significative a causa 
di arresti e omicidi. Nel 1990, la Banda della Magliana era 
praticamente smantellata, con molti dei suoi membri 
arrestati o uccisi. 

Nonostante la sua caduta, l'impatto della Banda della 
Magliana sulla società italiana è ancora evidente oggi. La banda è diventata un simbolo della 
criminalità organizzata e della corruzione che ha afflitto l'Italia per decenni. Le storie di 
violenza, tradimenti e potere hanno ispirato film, libri e opere teatrali, contribuendo a creare 
un'immagine duratura della banda nella cultura popolare. 

In particolare, il film "Romanzo Criminale", basato sulla vita della Banda della Magliana, ha 
portato alla ribalta le vicende di questo gruppo. La rappresentazione della banda nel cinema 
ha suscitato un interesse crescente verso la storia della criminalità a Roma, portando a una 
riflessione più ampia sulle dinamiche sociali e politiche dell'epoca. 

La Banda della Magliana ha rappresentato un capitolo oscuro della storia italiana, un 
esempio di come la criminalità possa infiltrarsi nel tessuto sociale e politico di un paese. Le 
sue origini, le sue attività e la sua caduta offrono uno spaccato della complessità della 
criminalità organizzata in Italia. Sebbene la banda sia stata smantellata, il suo lascito è 
ancora presente, invitando a una riflessione critica sulle sfide che la società italiana deve 
affrontare per combattere la criminalità e promuovere un futuro più giusto e sicuro. 
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